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£j arte di cavar le macchie è fiori di dubbio che è 
di vna grande utilità nell'economia domestica; ma , 
comunque ella sia basata sui principi della Chimica , 
non sembra eh' ella sia andata del pari coi pro- 
gressi che fece questa scienza nei tempi presenti. 
Foche ricette sparse qua e là senz' alcun princi- 
pio teorico, ed il più delle volte false , formavano 
per così dire fi complesso delle cognizioni risguar- 
dante quest'arte. Leunhardi Chimico tedesco è il 
primo che abbia, applicato i principj della scienza, 
chimica all' arte di cavar le macchie, nella saa 
traduzione del Dizionario di Chimica di Mafjuer. 
gcppoli, e Strare tennero dietro a Leonardi sen- 
za però nulla aggiungere alle cognizioni di quei 
tempi r II celebre Chimico Giobert portò ad avan- 
zamento quest' arte in una Memoria che ha per ti- 
tolo; Saggio sopra l'arte di cavare le macchie, 
fidili quale raccolse quanto si sapeva sino a queli' 
epoca, e vi aggiunse non poche sue proprie osser- 



•cationi ed esperienze. Anche Henry Chimico in.' 
g ese nei suo ben immaginato Manuale di Chimica 
fece sentire In necessità delle Chimiche nozioni 
per ben levare le macchie. Ma l'esame di quanti} 
hanno pubblicato questi altronde celebri scrittori su. 
tale argomento, dimostra eh' eglino hanno steso 
piuttosto un abbozzo di quest' arte anziché quel 
regolare complesso di cognizioni che si desiderava. 
/Questo complesso ragionato dietro i principi pia 
certi della Chimica lo dobbiamo ad una recente 
Memoria dell' illustre Cliapral letta all' Istituto 
nazionale di Francia ; e questa è la medesima, 
che io presento al Pubblico, ridotta in italiana fa- 
vella .' In essa troverà il lettore tutte le teorie 
chimiche risguardanti V arte del Gavamacchie ; s 
siccome V illustre Autore negligenti! alquanto la 
parte pratica , ne pare abbia tratto partito delle 
osservazioni fatte da Leonhardi e da Gìubert ; 
così ho procurato di supplire a questo vuoto, non 
solo con delle annotazioni onde salvare l'integrità 
del testo, ma anche coli' aggiungervi quanto di 
più interessante ci lasciarono scritto i prelodati Au- 
tori , all' oggetto di rendere V Opuscolo medesimo 
più perfetto. Spero che il Pubblico gradirà que- 
sta qualunque siasi fatica , dettata dalla brama, di 
esser utile alla società alla quale appartengo, 



on bastava aver trovato il mezzo ili applicare' 
sulle stoffe {1) ilei colori solidi e variati ; ma era 
mestieri di scoprire anche l'arte di ristabilire i 
colori medesimi qualora fossero alterati, e dì fare 
sparire senza inconveniente le materie estranee, 
che applicandosi su di una stoffa nascondono , 
alterano o distruggono i dì lei colori . Quest'arte 
viene praticata da alcuni artigiani conosciuti sot- 
to i nomi di Cavamacchie , Rimontatovi, ec. 

Comunque quest'arte sia abbandonata alla sem- 
plice pratica, e comunque le persone. che la eser- 
citano occupino l'ultimo luogo nella classe de- 
gli industriosi, egli ù tuttavia di fatto che que- 
st'arte ha per base la Chimica; che anzi non ve 
ne può essere alcuna più dipendente dalla Chi- 
miclia di questa . 

Tutti i problemi, ciie il Cavamacchie si pro- 
pone dì sciogliere sono complicati e difficili, è 
composti da tre elementi, dei quali importa avere 
una preliminare eiatta cognizione, cioè la natu- 
ra della macchia, il genere del colore alterato, 
la specie della stoffa sulla quale si deve operare. 



( i ) Sono nome di Stetti intende il noma Aurate Sfai lotte di 
idppo, lii di «e» a di W, s di lina, ■ «none. , PUlli, 
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Non è possibile di determinaci alla scelta di 
un reattivo per levare una macchia, se prima 
non si ha una cognizione profonda dei tre Ogget- 
ti suindicati; perchè un dato reattivo, il filale 
scioglierebbe la materia che ha formato la mac- 
chia , potrebbe alterarne il colore ; e siccome i 
colori variano tra di loro non solo per' la natu- 
ra , ma anche pel genere della stoffa , il quale 
ne modifica i caratteri distintivi; così ne' viene 
di conseguenza che codesta cognizione prelimi- 
nare è difficile ad aversi, ne pub esser perfetta 
ec non si riuniscono delle' esatte nozioni tanto- 
tuli* effetto dei diversi reattivi per riguardo ai 
.prineipj coloranti ; quanto sul carattere dei mor- 
denti e la natura della stoffa . 

L" arte del Cavamacchie suppone adnnque : 
I. La cognizione dei diversi corpi che posso- 
no macchiare una stoffa . 

a. La cognizione delle sostanze', alle' quali è 
d'uopo ricorrere per isciogliere e staccare i cor- 
pi stranieri applicati alla stoffa.- 

3. La cognizione dei colori semplici e compo- 
sti, e la maniera colla quale si comportano coi 
diversi reattivi, di cui si fa uso per discioglie- 
re la materia che ha cagionata la macchia . 

4. La cognizione della stoffa C dei cangiamenti 
che pud soffrire quando è messa a contatto dei 
reagenti che si adoperano per levarle le macchie . 

5. L'arte di ristabilire un colore alterato e 
di rendere uniformi le tinte indebolite e res* 
ineguali . 

Codesto prospetto delle cognizioni , eh' esig» 
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la professione del Cavamacchic , e' indica la via 
che dobbiamo battere per giugnere a stabilir» 
gualche principio intorno a quest'arte. 

Le sostanze , che macchiano' piti frequentemen- 
te le stoffe, sono l'olio, U grasso, la sugna de' 
carri, la pomata, il fango, l'inchiostro, la rug- 
gine , la pioggia , gli acidi y gli alcali , il sudo- 
re , ed i frutti . 

Queste sostanze non sono' tutte' della medesi- 
ma natura , anzi producono sulla medesima stof- 
fa e sul medesimo' colore assai differenti effetti. 
Bisogna dunque ricorrere a dei reattivi dì ge- 
nere diverso per potere' distruggere 0 corregger- 
ne 1' effetto . 

Talvolta la sostanza che cagiona la- macchia 
rimane fissa e senz' alterazione sulla stoffa , co- 
sicché facilmente se né distingue la natura. Ta- 
li sono 1' olio' , il grasso , la sugna delle ruote , 
la cera, la ruggine ec. . . 

Sovente si giudica della natura della sostan- 
za' che ha prodotta la macchia , dall' impressio- 
ne che ha lasciato sulla stoffa . Gli acidi , gli 
alcali, l'orina ed il sudore appartengono a cov 
desto numero 1 . 

Fra le sostanze che macchiano una stoffa ve 
né sono di quelle, che non alterano 1 nè il tes- 
suto né il colore , ed in tale caso sì tratta solo 
di staccarne il corpo straniero più. o meno ade- 
rente al tèssuto-. Tutti i corpi untuosi od oleo- 
si entrano in questa prima classe , Vi sono del- 
le altre sostanze le quali agiscono alterandone 
i colori. Tali sono gli acidi, gli alcali, l'Orio» 
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ed il sudore. In quest'ultimo caso si gioenti 
d'ordinario a ristabilire la tinta primiera, ado-- 
perando un corpo che possa combinarsi con quel- 
lo che ha formato la macchia; per tal manie- 
ra un alcali distrugge quasi sempre un acido a 
viceversa. ■ ■' 

Ma per gìugnere a riconoscere in natura de' 
reattivi, ai quali è mestieri ricorrere per toglie- 
re una macchia, sotio d'avviso che sarchile van- 
taggiosa cosa di classare prima di tutto le so- 
stanze che formano le macchie dietro la manie- 
ra', colla quale ri comportano i principali reat- 
tivi che ri vogliono adoperare , a quindi stabi- 
liamo la seguente classificazione: . ' 
Olio, grasso, sego, pomata, sugna ; delle ruote- 
Ruggine inchiostro , fango . 
Àcidi. 

Alcali , sudore. ■ ' 
Frutti . 

• Orina-. ' 

Questa divisione sarebbe inutile allo scopo che 
ci proponghianw se non si precisassero i caratteri 
■dai quali si può conoscere V effetto particolare , 
che cadauna classe delle indicate sostanze pror 
•duce sui divèrsi colori, giacché non è possibile 
di determinarsi alla scelta di un reattivo con- 
venientemente- applicabile se non si ha ia co- 
gnizione di tale effètto. 

Noi abbiamo già osservato che vi sono dei 
casi nei quali la sola ispezione oculare basca a 
far conoscere 1 la sostanza «he ha prodotta la mac- 
chia , poiché essa esiste serre' alterazione suil» 
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«offa. Tali sono principalmente quelle che so- 
no prodotte dai corpi untuosi, dalla ruggine » 
dall' inchiostro, dal fangwj ma gli acidi e gli 
alcali presentano degli effetti più complicati, e 
non si possono conoscere, se non che studiando 
etti diversi corpi dei quali possono alterarne il 
colore.. Gli acidi fanno rosseggiare i colori ne- 
ri, fulvi, violacei, colar di pulce e general- 
mente tutte le tinte, che si danno coli' ori cel- 
lo, gli astringenti, l' indaco ed il blcu di Prus- 
sia. Essi distruggono i gialli leggieri, e fann« 
passare i verdi al color bleu sulle stoffe di la- 
na. Gli alcali cangiano in violetto 1 rossi d-i 
campeggio, di cocciniglia ec. , e rendono gialli 
i verdi sulla lana ec. Il sudore produce il me- 
desimo effetto , e si comporta in tutto come gli 
alcali (i). Gli acidi rendon pallidi i colóri 
gialli , gli alcali li rendono bruni c comunica- 
no ad alcuni una tinta rosso-ara neiaia . L' Oriana 
eh' i: molto adoperata per tingere le sete, si 
.porta differentemente con questi sali: gli alcali 
te ingialliscono e le danno un color d'aurora, 
e gli acidi la rendono rosso-aranciata , distrug- 
gendo 1' effetto dell' alcali , 

Quando il Cnvjmacclue conosca la natura del- 
la macchia può fàcilmente applicargli quel reatx 



ci mi hiiul deve piatitine gli < 
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rivo che conviene: gli alcali, i saponi il torlo 
d'uovo; gli olj volatili, le terre grasse levano 
facilmente tutti i corpi untuosi ed oleosi appli- 
cati alle «offe. 

Gli acidi particolarmente l'ossalico' ed il ci- 
trico , sciolgono facilmente gli basidi di ferro. 

Gli alcali ristabiliscono quasi tutti i colori 
«Iterati dagli acidi e viceversa i 

Le màcchie dei frutti spariscono' mediante 
l'azione dell* acido zolforoso, ami basta la ter- 
ra grassa quando elleno sono recenti/ 

L'acido muriatico ossigenato distrugge tutti i 
colori vegetabili; ma non pub essere adoperato 
per togliere tali macchie se non che' sulle stof* 
fe bianche . 

Kon basta conoscere la sostanza che puf» to-' 
gliere una macchia o ristabilire un colore altera- 
to ;' ma'- vi hanno' altre difficoltà da superare . La, 
prima nasce dalla complicazione del miscuglio' 
delle materie che' formano le macchie. Tali so- 
no quelle di sugna, di fango o d'inchiostro. 
La seconda nasce dall'alterazione, che di ne- 
cessita soffrono certi colori allorché si applica 
il conveniente reattivo per togliere la-macchia; 
la terza deriva dalla natura medesima delie stof- 
fe, le quali esigono' particolari precauzioni e 
la quarta dipende finalmente dal genere dei co- 
leri , i quali , quantunque sembrano in apparen- 
za i medesimi 1 , offrono tuttavia degli effetti as* 
gai diversi coi reattivi. 

Nel piamo ea-so, cioè quando la macchia e 
complicata, bisogna ricorrere ai diversi meni, 
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die si adoperano successivamente . Se per eseni- 

si comincia dalla sciogliere 1' unto , sì lava in 
seguito con gran diligenza' per cogliere una gran 
parte del principio colorar ti: , e si applica in 
ultimo l'acido ossalico pei? distruggere l' impres- 
sione 1 della ruggine che avesse 1 resistito ai pri- 
mi agenti. 

Nel caso in cui sia alterato il colore d.'Jl'ap- 
plicazione Ài un reattivo, si ristabilisce con 
mezzi semplici tolti dalla natura medesima del 
principio colorante , o da quella del reattivo 1 
adoperato. Quando si distrugge l'effetto di un 
acido sui colori bruni violacei , Meu pemeeau. 
per mezzo degli alcali, si sostituisce quasi sem- 
pre al rosso che si era sviluppato una tinta leg- 
germente violacea ; ma' una lungi dissoluziono 
dì stagno ristabilisce il primiero' colore . Se ima. 
stoffa fu ingiallita: ,• colle dissoluzioni di ferro 
il colore alterato' dai diversi reattivi si ripri- 
stina' , adoperando la; dissoluzione di ferro, ori 
una decozione che contenga il principio' astrin- 
gente'. Quando si leva una macchia untuosi* per 
mezze degli alcali da una stoffa gialla , il co- 
lore diventa bruno , ma gli acidi le ritornano 
tosto il dolore primiero . Le tele di cotone co- 
lorate in bleu a varia tinta, bollite in un lisci- 
vio alcalino si scolorano, e rimane solo uno spor- 
co color verde , che appena indica le tracce del 
primiero disegno; ma immergendo queste tele in 
un liquido acido, i primieri colori ricompa- 
riscono. 
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La natura della stoffa esige delle attenzioni, 
le quali ile ter min ano la scelta necessaria di ta- 
le o tal altro reattivo , e tolgono ogni libertà 
della scelta all' artista. Gli alcali e gli acidi al- 
terano facilmente la seta è la lana ; essi non in- 
taccano il filo ed il cotone se non quando son 
concentrati. Fra ì reattivi del medesimo genero 
ve ne hanno di quelli , che possono essere pre- 
scelti,- e che comunque in apparenza di egoal 
natura producono tuttavia degli effetti assai di- 
versi . Gli acidi vegetali sono poco corrosivi , 
ed in generale non alterano oè le stoffe ne Ì 
colori / L'acido zólfbrògo è meno distruttore del- 
l'acido zolforieo assai indebolito; esse leva le 
macchie dei frutti sulle sete bleu e. color di ro- 
ta , sulle tele gialle di cotone, senza alterarne 
i colori, quantunque siano assai fngaci . L' al- 
. cali volatile agisce sui colori eoa grande attivi- / 
vita, e neutralizza prontamente l'effetto degli . 
acidi sulle tinte fatte col brasile ed il campeg- 
gio,. e non deteriora le stoffe , Codeste qualità, 
lo fanno preferire agli alcali fissi 

In fine siccome tutte le sostanze che sommini- 
strano un medesimo colore non sono sempre del- 
l' eguale natura , ne deve seguire una grande 
varietà di effetti usando il medesimo reattivo. 
Per esempio il color bleu può esser formato 
dall'indaco, dal guado, dal prussiato di ferro' 
(azzurro di lierlino vs. ) , dal tornasole, dalla 
.miscela di campeggio e zolfato di rame (vitrio- 
.Lu .di Cipro vs. ), e dalla decomposizione dello 
zollato di ferro ( vitrioìe romano vs. ) per mez- 
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eo del principio astringente. Il roseo lo dì la 
cocciniglia { coccua cacti ), il chermes ( coccus 
ilici* J, il cartamo {carthamus tinctorius ) , il 
Jegnndi .brasile o fcrnabucco (cisalpina echinata 
Lara.), la robbia ( rubia tinctoruin) ec. Il giallo 
.& somministrato dall'erba guada (reseda luteo- 
la). Il legno giallo ( raorus tinctoria), l' Oriana 
.( bixa orellana), lo spìncervino ( rhairmus catar- 
ùcue), la serranda (serratala tintoria ) , c da 
venti altre sostarne. Basta solo gettar l'occhio 
sull'elenco di queste materie tintorìe per con- 
vincersi che i medesimi reattivi devono produr- 
re degli effetti assai diversi sulle diverse sorto 
di bleu, di giallo e di rosso. L'indaco, il gua- 
do, il tornasole non vengono facilmente alte- 
rati dagli alcali: il blcu di Prussia u'è comple- 
tamente scolorato; gli acidi avvivano l'indaco 
ed il bleu di Prussia , mentre fanno diventar 
rosso il tornasole ed ingiallire il bleu sommini- 
strato dal campeggio ( heraatoxilon cainpechia- 
num ) e dallo zolfaio di rame . 

Ma se tali sono i risultati dei reattivi sui co- 
lori «empiici , essi sono ancora più sensìbili e 
più variati sui colori complicati, essi analizza- 
no, per così spiegarmi, questi colori, e mettono 
successivamente a nudo , e fanno predominare 
l'uno 0 l'altro dei colori elementari. Gli acidi 
rendendo rosso il principio bleu di alcuni colo- 
ri violetti , danno al tutto una tinta rossa, men- 
tre gli alcali ripristinando il bleu rendono ti 
.color violetto più intenso . I colori bruni , vio- 
letti e fonccau, ottenuti per mezzo della robbin 



e del ferro, ingialliscono sotto l'azione degli 
acidi medesimi, diventano rossi, allora segnata- 
mente che il campeggio entra nella composizio- 
ne del .colore; e quando si applica un alcali al 
colore per ristabilirlo , rimane sovente una macr 
cliia gialla , la quale è dovuta all' ossido , e non 
sì pub far ripassare allo stato di ossido nero per 
me^zo di un astringente. 

(Stabiliti questi priricipj , riesce facile il de- 
durne delle regole pratiche pei diversi casi, che 
ai presentano, 6 ne faremo 1' applicazione giu- 
sta la divisione adottata nel classificare le so- 
stanze che formano delle macchie . 

Quasi tutte le macchie, che si formano sulle 
stoffe, provengono dai corpi untuosi, dei quali 
se n' è pop' anzi parlato : queste materie sono 
tutte press' a poco di eguale natura , ed è faci- 
le di fare una pronta e perfetta combinazione 
con altra sostanza , cosicché abbiano tosto ad in- 
teramente sparire. Gli alcali, il sapone, la 
terra di purgo, i torli d'uovo, gli olj vola- 
tili sono di gran vantaggio in tal caso . Se la 
scelta cade sull'alcali, si può servirsi della so- 
da , macinarla diligentemente e spolverizzarne 
la macchia: si umetta allora con un poco di 
acqua, si frega dapprima colla mano, e dappoi, 
ripiegando la stoffa su di se stessa, basta in ap- 
presso di lavarla con molta acqua per discioglie- 
re e portar via il sapone , che si e formato la 
questa operazione. La potassa produce quasi il 
medesimo effetto . Godesti alcali rendono bruni i 
colori gialli c violacei , i rossi ricavati dal for- 



namriuco , 'ma si correggono questi effetti con 
dell'acqua leggermente acidulata. 

Il torlo d'uovo è facile ad impiegarsi: esso 

non intacca il tessuto delle stoffe, e forma col- 
le macchie untuose una combinazione saponacea, 
che si scioglie facilmente nell'acqua. Esso pro- 
duce sui colori i medesimi cangiamenti che vi fan- 
no gli alcali , e vi si rimedia in egual modo. 

A questi primi reattivi si può sostituire il fiele 
desili animali, il quale produce simili effetti. 

E' noto che la terra di purgo ha la proprietà 
di combinarsi cogli olj, e che per questa pro- 
prietà viene usata allo scopo di togliere 1' unto 
dalle stoffe. Basta coprire la macchia polla det- 
ta terra polverizzata, umettarla con dell'acqua 
per formarne una pasta ; lasciarla seccare, e stro- 
finare in seguito con diligenza la stoffa, ripie- 
gandola su di se stessa. 

Le macchie d' olio e di unto sì possono levare 
anche per mezzo degli olj volatili; segnatamente 
usando l'essenza di trementina (i); ma sicco- 
me ha un odore disgradevole, vi si unisce l'es- 
senza di cedro. Si sciolgono gli olj volatili an-r 
che nell'alcoole , ed in questo caso si àk la pre- 
ferenza all' olio di lavanda . 

E' noto a tutti, che avvicinando un corpo cal- 
do ad una macchia di cera , essa si volatilizzi 



li) Si può «rvini intilcuo congnnde DI il ni ed economi! ddlt 
■equi di ngiidel cornarlo, »vl<o rigmroo perii pumi di termici» 
dimllirli unitiaieme * dell' ingiù la inani di vena per levarla 

'^weube la Staff». B Ttiémiitn. 
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«ffatto(l): lo non parlerò dell' uso int-also ge- 
neralmente di far succhiare dalla carta bibula le 
macchie untuose rammollite dal calore ( a) . 
■ Le macchie d' inchiostro e di ruggine sono 
presso a poco dell' egual natura. Noi potrem- 
mo aggiungervi anche quelle dei fanghi neri del- 
ie grandi città, siccome pure l'impressione che 
lascia talvolta la sugna disi carri dopo che si è 
tolta la macchia eh' essa formava . In tutti que- 
sti casi il ferro è più o meno ossidato , ed ìh 
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tota, gialla «eropariscono aaitza alteramene uaanr 

do dell' addo .stesso . 

Si adopera i' acido .ossalico in .due maniere : 
i. ridottoiii polvere t sene spolverizza la ntaechia, 
che .si umetta con due « .tre goccie d'acqua , in- 
di si strofina diligentememé la stoffa per facili- 
tarne lo .scioglimento: 2. si scioglie l'acido nelt 
l'acqua Usandolo nello stata liquido ( in tale stai 
to il ( suo effetto e più lento che nella prims 
inaniera. , 

. jQuando si tratta di levale una macchia d' in? 
chiostro, l'acido muriatico ossigenato meriterei)» 
be ia preferenza su tutti gli acidi se non avesse 
X inconveniente di distruggere tutti: i principi colo- 
ranti .vegetabili . Questa proprietà Jie limita l'uso 
al solo caso che ,'si tratti di stoffè bianche , sul- 
le stampe ed altre cose impresse: non lascia per» 
ciò d'qBsere prezioso il di lui .uso applicato a' libri 
$ari o d'incisioni di valore che, tro^ansi degrada» 
te e jnolto perdenti nel loro, valore, per annota* 
aioift manoscritte, per macchie- d,' inchiostro 04 
altro ec. L' acido muriatico ossigenato è il solo 
che abbia ra maravigliosa facilità di fare scom- 
parire /queste marrliie. .senza alterazione aè dei 
caratteri impressi ìiè .della incisione. • .■>' «5 
1/ azione degli acidi su d'un colore si conosce 
ài caratteri seguenti. I colori bruno-neri, i viola- 
cei di tornasole ed alcuni bleu vegetabili .falsi di? 
vengono rossi . -Emi cangiano jn ideil il verde 
sulle stoffe di 3ana . Essi, rèndono pallidi i: gial* 
li; .color di r-osà i ponccju; avvivano, e schia- 
tisco,no 1 (ossi formati dal feriiaraiucg, Sì..«geÌ 



f eggonO tutti questi accidenti mediante gli alca- 
li, c fra di essi l'ammoniaca merita ad. ogni ri- 
guardo la preferenza . Basta presentar Ja mag- 
gior parte di queste al vapore di questo .alcali 
pere h è .tosto .spariscano . 

Gli acidiche più facilmente macchiano le stofr- 
fe sono i vegetabili, i quali hanno la proprietà 
di mascherarne i colori , di cangiarli senza r di- 
«ruggerli . Gli acidi minerali .concentrati ne di- 
struggono alcuni, esercitando quasi sempre.su di 
essi una vera combustione ; il nitrico ed il mu- 
ri atico-ossigen aro occupano qui il primo luogo; 
ma allorquando sono indebolitilo la loro impres- 
sione è recente, gli effetti prodotti acomparisco- 
no mediante T applicazione degliaLcali. 

L' azione .degli alcali sui -colorì è pure sensi» 
bile per altri caratteri distintivi , e facili ad es- 
sere riconosciuti: «ssi cangiano lo scarlatto di 
cocciniglia, il rosso di feniani buco, e quello di 
quasi tutti i vegetabili in un colore di feccia di 
Vino : etsi oscurano i violacei sulla lana e sulla sa- 
la, ingialliscono il verde, the ha 1* indaco per 
base: essi rendono bruni i gialli e tìngono leg- 
■gerraente dì giallo i colorì tatti cogli astringenti. 
^ Il sudore- ha tutti i caianeri degli, alcali , e 
produce esattamente i medesimi effetti .sui folo- 
-ri; e basta per convincersene osservare j. anoi ef- 
'fetti sullo scarlatto, sui -drappi verdi e sulle sete 
color di viola. . , 

GÌ» acidi ripristinano tutti i «olori alterati da- 
gli alcali, ma non ve n* è alcuno, che meriti la 
preferenza sulla dissoluzione- di stagno citro-w^- 
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-riduca ■ Bisogna aver 1* attenzione di non ado* 
perire questo composto troppo forte , perchè in 
tale stato esso comunica una tinta aranciata al- 
lo scarlatto ; le macchie fatte dal sudore scom- 
pariscono esattamente coli' uso di questo sale acit 
do, e 'basta bagolarle per ristabli/e subito la tin- 
ta primitiva dello scarlatto . 

Le macchie dei frutti sono frequenti e difficili 
a levarsi, allora soprattutto che sono invecchia- 
te sulla stoffa. Nè gli acidi nè gli alcali sapreb- 
bero toglierle; ma cedono facilmente sotto l'uso 
dell' acido solforoso applicato nello stato dì va? 
pori o sciolto nell'acqua. Io ho veduto cheque^ 
«' acido proveniente dalla decomposi rione dell' 
acido solforico sulla segatura di legno concnn r 
trato al terzo grado dell' areometro di Paumè 
toglieva esattamente le macchie di vino e quelli 
di cerase ; per verità rimane dopo una leggiera 
tinta rossa , che si pub fare scomparire per mezr 
zo dell'acido muri ali co-ossigenato. 1/ acido sol- 
foroso non altera il ble.u sulla sera « nemmeno 
il color roseo , che dalla sola .acqua bollente vie- 
ne disciolto. Esso non cangia i colori prodotti 
dagli astringenti , e non degrada il giallo sul 
cotone , ma bisogna indebolirlo per farne un ret- 
to uso . "i - 

Quando si tratta di levare una macchia di cui 
si conosce la natura si può ricorrere ad alcuno 
de* mezzi esposti-, ma sovente le macchie jrovansi 
complicate j molti agenti possono concorrere a 
deteriorare un colore , ed in tal caso sarebbe 
- jaolto difficile anzi assai penosa cosa attaccar* 



cadauna causa se parata mente e coli dei mezzi 
particolari ; anzi non ne potrebbe risultare che 
lina varietà di colori la quale offrirebbe una 
macchia assai più disgustosa di quella di prima. 
In tal caso si ha 1' uso di adoperare le compo- 
sizioni Polichreste , Ì cui principi essendo di na- 
tura assai varj possono togliere qualunque por- 
ta di macchie ad eccezione dell'inchiostro e del- 
la raggine, pei quali si ricorre ai mezzi in- 
dicati. Fra il numero di queste composizioni , ili 
cui variano all'infinito le ricette, la migliore è 
quella che è fatta colle materie seguenti: si di- 
ffcioglic del sapone bianco nell'alcool (spirito di 
vino rettificato' vs. ) ; si macina la miicclla Con 
quattro o cinque torli d'uovo; vi si aggiungo 
a poco a poco dell'essenza di trementina : quan- 
do la miscella S ben formata vi si incorpora del- 
la terra di purgo b™e stacciata per dare al- 
la massa la convenevole sussistenza e fabbricar- 
ne delle saponette. Volendo poi far uso di que- 
sta composizione si ometta la stoffa con dell'acqua 
vi si strofina sopra con la saponetta per discio- 
glierne una parte, e coli' aiuto di una mano, di 
una spugna o d'una spazzola la si fa ben pene- 
trare , e poco tempo dopo si lava la stoffa per 
toglierle l'ultimo avanzo di questo Bapone . 

La maggior parte dei Civamacckie cominciano 
dal battere la atessa accuratamente e spazzola- 
nò ; in seguito vi passano un ferro caldo su tut- 
ta la superficie per far sortire ed ammollire la 
macchie, ed in fine vi applicano del sapone as- 
tfci bianco, che bagnano di tempo ili tempo per 
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viepiù facilitarne la combinazione . La terra db 
purgo può supplite al sapone. 

Fin qui noi abbiamo trascurato di parlare 
d' un mezzo il quale , comunque' ausiliario , so- 
vente diventa principale, oioft l'acqua. Quasi 
tutti i Cavamacchie bagnano con acqua calda lo 
stoffe , ammolliscono la sostanza delle macchie , 
spazzolano con forza, e per mezzo di questo* 
liquido , la cui azione viene accresciuta dal ca- 
lore e dalla' spazzola', portano via tutto ciò che 
è solubile unitamente ad alcuni corpi stranieri 
depositati Bulla macchia ,- o poco alla trtoSa ade-, 
retiti ;' eontosciuta per tal- maniera l' indole della, 
macchia, rimane solo di cavarla col soccorso del 
reattivi i meglio 1 adattati d - .■ ■ 

Ma le lavature , gli strofinaménti ed altre ope- 
razioni consimili tolgono talmente il lucido alle 
stòffe , che anche tolta la macchia si riconosce 
l' in eguaglianza ove manca- il lustro - . Si ripri- 
stina il lustrò passando sulla, stoffa, gi iisi.i la di- 
rezione dei peli, una spazzola intrisa in una leg- 
gief soluzione' di gomma arabica; sì applica in 
seguito sulla stoffa- gommata un foglio' di carta, 
e snlla- carta un pezzo dì drappo', che si cari- 
ca di un' peso, e si lascia così- per qualche te nw 
po asciugare. 

Se la stona a cui sì voglia rendere il lucido 
e seta, s'immerge la spaczolx nell'acqua gom- 
mata , e scorrendo colla mano" sulle setole si fa 
cadere quest' acqua in goccioline quasi insensi- 
bili . 

L'orina di certi quadrupedi macchia io co*: 
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Jote giallo sporco quasi tatti gli altri. I blcu* 
i rosei, i violati di tornasole, i colori di ferro 
per mezzo degli astringenti tutti si cangiano in- 
una tinta gialla, pallida e sporca, se vengono 
macchiati dall' orina . In tutti questi casi il co- 
lore è distrutto , e non si può ristabilirlo se 
non mediante il processo clic siamo per indicare. 

Eccoci giunti alla parte più difficile e la meno 
conosciuta dell' arte del Capamacehle . Si tratta 
di trovare i mezzi di ristabilire un colore di- 
strutto , il che' suppóne una cognizione' assai prò* 
fonda dell'arte tintoria, perche bisogna imitare 
sopra ogni sorta di stoffe tutti i generi e tutte 
le varietà dei colori . 

Questa parte' dell' arte del Cnvdmacchie non è 
peranche esercitata, e nella impossibilità di ri L 
pristinare tutto il suo splendore primiero un co* 
lore smontato o alterato , gli artisti si limitano 
a pettinare rozzamente la stoffa, se è di lana, 
con dei cardi per estrarre i peli nascosti nel test 
suto , e di coprire con essi la superficie. 

Noi cercheremo di supplire alle cognizioni 
ohe' mancano in questa parta dell' arte coli' ap i 
plicarvi i .principj doli' arte tinioria i più sem> 
plici ed i meno complicati . 

Siccome nell'arte del Gx-oamacchìe non si trat^ 
ta di mettere uno strato colorato su tutta la stl-i 
perfide di una stoffa , ma bensì di applicare su 
di un punto determinato una .tinta corrìspon-< 
dente al resto del colore , così è necessario di 
modificare i colori medesimi per dare loro la 
(iuta eguale a tjuulk della iw&Ta nvu macellici 
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ta. Ora tal % radazione del colore non è facile 
ad ottenersi , o suppone nel Ca-jninacckie delle 
cognizioni dettagliate , delle quali sono privi 
sovente anche i tintori più abili. ' 

- Iia un altro canto, siccome avviene sovente 
che il mordente sia scomparso col colore , così 
egli è necessario di ristabilirlo per fissare la 
nuova tinta solidamente , e tale può essere la 
natura del mordente che riesca impossibile rli 
farlu penetrare immediatamente sopra alcuni pun- 
ti isolati della stoffa . In tale circostanza non 
si può altro fare di meglio che mascherare la 
giacchia mediante X applicazione di uno strato- 
dei colore conveniente e più o meno durevole. 

- Quantunque, i procèssi dai tintori usati pef le 
stoffe di diversa Datura siane pressoché ugual r j 
egli è pero sempre vero che vi sono delle no- 
tabili differenze tanto relativamente al metodo 
di applicazione, quanto riguardo alla specie del 
psificipio colorante di cui tanno uso. Queste dif J 
fercuie sono molte osservabili nelle stolte ani-* 
Diali e nelle vegetabili , La natura di queste ul- 
time ci permette <ìi prepar-irle cogli alcali, e 
ten.aesne \ «Aoii.più vivaci per inezio di forti 
lisci vj , mentre questi mazzi medesimi scioglie- 
rebbero il -tettato: della prime. Da un altro can- 
to le materie cotonati , che hanno delle affini- 
tà colla lana » coìla nera , uon ne lurnn» sem- 
pre col filo- o col cotone. La cocciniglia ed il' 
chermes ce ne -danno un esempio. Quindi i co- : 
lori si altsratlo più o meno facilmente secondo* 

. 1». satura ^a.tìttffa.suUaquabj nono- a^rpHcaV 
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ii, dtò che rende molto Tazio il mezzo di riprV 
Minarli.. 

■ Noi veggiamo pure delle grandi differenze 
nell'effetto dei colori sulle Itoffe che più si av- 
vicinano per la loro natura: per esempio tutti 
i bleu Sulla lana , cominciando dal più carico 
sino al più chiaro , si ottengono coi solo inda j 
co trattato i cogli alcali o cogli acidi , mentre 
già per dare un bel bleo alla Beta siamo obbli- 
gati di prepararne la stoffa; col tornasole prima 
di metterla in bagno, é così pore di tìngerla 
prima colla cocciniglia per , ottenere un bleu fi- 
no. Si da. pure ali» seta un bel color bleu,- 
detto bleu del Ré, che sull» lana si assomiglia; 
a questa medesima tinta , qualora si passa là 
seta da un bagno di verderame in un altro di 
campeggio ." Questo colore si rende solido per 
mezzo del .tornasole che gli si dà i caldo, e ri-' 
passando la seta nel bleu di vaggello. Egli è facile' 
di riconoscere dopo' tutto ciò , che' » bleu devo- 1 
no essere più facilmente alterabili solla seta 
che sulla lana è le- altre stoffe', e che gli aci- 
di, i quali agiscono- sensi bài mente sa tutte la 
sostanze., le quali nel bleo- per; la seta' servono? 
di prima tinta all'indaco, questi acidi, dissry 
devono tare un-' impressione sensibile su questo 
senza alterare gli altri'. Da questi fatti si può- 
dedurre un' altra conseguenza , cioè che per ri- 
stabilire il color bleu smontato girila- seta è me- 
stieri di ricorrere alle medésime sostanze, che' 
rendono più.- intenso il colore dell' indaco , raen-- 
ire basta una semplice dissoluzione d'indac» 



per rigenerare il Meo dotta lana: e del" coronew 
La dissoluzione di una parte d' indaco in quat- 
tro' parti, d' acido ■ zolforico diluito' in, una quan- 
tità convenevole di acquaj per dargli la tin- 
ta necessaria, può :essere adoperata- con eslto- 
onde riparare il coloc blew alterato' sullai lana* 
Q sul cotone. ■ 

Ì- colori rossi ci presentano' eguali differen- 
te'.- La' cocciniglia trattata coi mordenti di 
eremor di tartaro e la dissoluzione di stagno 
Sommi distra un" cremisi fino alla ieta,'iui super- 
bo colore alla lana., ed appena tinge il cotona 
in . colore' di carne . Se- al eremor di tartaro', si 
sostituisce l'allume nel bagno' di preparazione, la 
lana, sorte» cremisi. Anche una debole soluzione 
di alcali basta a cambiare lo scarlatto in cremisi . 

Siccome il color ponceniL sulla seta risulta dal- 
l' applicazione di un bagno d'o~iana , ed un al- 
tro nel rosso di cartamo, così questo: colore im- 
pallidisce sotto ;!' pizione degli alcali , e si avvi- 
va per mezzo' degli addì.' 

I colorì di rose ,' di cerase, di carne' ottenu- 
ti mediante i bagni di caliamo vengono' distrut- 
ti- dagli alcali c ricompariscono: sottò' 1* aziona' 
degli' acidi , 

La seta, allumata ed intrisa! nella decozione 
di legno' del brasile "prende un color cremisi 
falso: che si fa di'veritàre roseo mediante la so- 
luzione' di potassa- Se dopo averlé' dato per pri- 
ma tinta F Oriana s' imaierga nell'allume, e do- 
po si tinge col bagno di brasile , no risiila un 
falso pònneau , , 



Si possono tìngere ugualmente in iobo le tr» 
Stoffe per mezzo della, robbia ; ma questo color» 
f; più solido sul cotone: il mordente, che ve Io 
fissi e diverso' da quello che lo ritiene, eulla 

lana,, 

Qualunque siano le tinte che prendono i me- 
desimi principi coloranti rossi applicati sulle di- 
verse' Muffe , si possono stabilire dei processi , in- 
variabili , ripristinarli u ripararli . Quando- lo 
scarlatto è alterato,' si ravviva con una disso- 
luzione di stagno o di cocciniglia. Il brasile, 
C l'allume fanno ricomparire il cromisi ; ed il 
tornasole si può rendere più intenso cogli alca- 
li , diminuire col mezzo degli acidi, e variare 
in mille maniere mischiandolo col brasile , col 
campeggio e cullo scotano ( Ehuscotìnus Lin.), a 
così ottenere tutte le tinte che si desiderano. 
Le stesse sostanze tintorie si adoperano per da- 
re il giallo a tutte' le stoffe : il guado sommi- 
nistra il più bello ed il più solido, e quiudi è 
preferito per la seta. Il legno giallo da un' co- 
lore tetro quando è adoprato senza mordente. 
L' oriana somministra un giallo rossastro; e cia- 
scuna di queste specie soggiace a diverse alte- 
razioni per parte dei medesimi agenti , ciò elio 
esige dei reattivi proporzionati a cadauna sorta 
di principio colorante, e l'uso di un' colore iden- 
tico quando il colore primitivo è scomparso. 

Anche il nero- ci offre grandi differenze ri- 
guardo alla sua composizione ed ai suoi effetti 
sulle diverse stoffe . La base è sempre l'astrin- 
gente ( concino)/ l'ossido di ferro ed il caia- 



feggìo , è quésti semplice composizione può ta- 
rtare à dar le tinte necessarie Onde ripristinare' 
il colore smarrito su d'na stoffa . Quanto ai co- 
Jori composti ! di cui elementi non sono tutti 
d' una eguale solidità , e la cui diversa naturat 
li rende variamente' modificabili dai diversi agen- 
ti j ne segue che la degradazióne insensibile di 
uno dei eoWi componenti ci mostra qual'è quel- 
lo che prèdomina , e che è' il più solido . Per 
tal maniera nei colori verdi, il blerf ptedomK 
sa il giallo-, allora segnatamente che il primo 
è fatto col bagno di vaggello'. Si ripristina facil- 
mente il colore scomparso' restituendo alla stof-' 
fa il principio cho ha perdalo: 

Tutti i colori semplici , ai quali fa mestieri 
dare una tinta preliminare con qualche materia 
straniera, possono essere considerati per i loro" 
effetti siccome colori composti . Per siffatta gui- 
sa il tornasole o la coccinìglia data alia «età! 
per ottenere un bleu fino o intenso ,• e V Oriana' 
che fa la base del color poncezti si degradano' 
molto facilmente, ed allora il colore primitivo' 
rimane alterato ec. 

■ I violetti finì sulla seta si ottengono cotìa eoe-' 
ciniglia © !a soda; i violetti falsi sorto prodotti' 
dal tornasole e dal campeggio. Il medesimo co- 
lore si dà al ■ Colon* in due maniere : l'una con- 
siste nell* immergere riel bleu di guado la Stoffa' 
preparata colla robbia e T altra a poVtare la 
robbia sull'ossido' di ferro dépos'to sul cotone .' 
Easta gettare' lo' sguardo su queste Composizioni- 
pwr rimanere convìnti cImj ■ eadaun reattivo tó- 
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tb agire differente mente su cadauno di esse, e 
che per ripristinarle fa d'uopo imitare la con» 

posizione primitiva. 

Tutti i grigio-bruni, i colori di pulce, dj 

pruu , e generalmente tutte le tinte tetre , 
die sono ora più di moda nelle stoffe dì lana, 
•uno formati dalla miscella in diverse propor- 
zioni del bleu , del giallo o del rosso col nerq. 
1/ orina le macchia in giallo, gli acidi in ros- 
so ce. Basta adoperare quasi sempre i lìscivj al- 
calini per ottenere che sia ripristinato il coloro 
già nella detta maniera alterato; ma allorquan- 
do non producono l'effetto che se ne attende, 
vi si dii la decozione di galla o un poco di dis- 
soluzione di ferro giusta il bisogno. 

Vi è un genere dì colorì mischiaci difficilis- 
simi da ripristinarsi, perchè fa mestieri compor- 
re o rifare il disegno ; ma per buona sorte le 
macchie sono meno sensibili sulle mischie che 
no» su i colorì uniformi, e l'arte può dispen- 
sarsi dal prenderli in esame . 
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Cjredo opportuno aggìngneré qtit un .estrsfi* 
lo di una Memoria del Sig. Vauqudìn buI modo 
d'imbiancare i pannilini macchiati dall'unguen- 
to mercuriale, ed inserita nel terzo tomo pag, 
Si3. de 'la M&tecine éctairée tur ks sdeiices phi- 
slques par JS. ì'ourcroy. Paris 4tc. 

Essendo, stato incaricato, dice il ,sijr. Vauque- 
Iìu, pag. ai4i di levar le macchie ad un gran 
numero di camice fini , di fazjoletti da tasca è 
di tovaglioli tanto di cotone, quanto di filo, ho 
tenuto il seguente processo:' 

Principiai a lisciviare alcune delle anzidette 
camice in un fluido formato con .cinquanta par- 
ti d' acqua, una di potassa ed una mezza parte 
di calce; allorché tutto l'unto fu disciolto dall'al- 
cali e rimaneva solo sui pannilini l'ossido di mer- 
curio (poiché le macchie erano formate dall'un- 
guento mercuriale) le riunii con quelle che aveva- 
no subito la prima operazione dalla lavandaia, e 
le immersi in un bagno composto di dodici par- 
ti d' acqua ed una a acido muriatico ossigenato 
alla temperatura di dieci gradi . Lasciai questi 
pannilini nel fluido fino a che tutte le macchie 
furono tolte, nella quale operazione si richiede 
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marfgiorenminore temp» m ragióne della quali* 
tità della .materia da sciogliersi. Acradend» che 
sia maggiere la quantità dei pannilini di quello 
che l' acido muriatico ossigenato possa ripulirli , 
fa d' uopo , dopo aver, .estratto i .pannilini dal 
primo fluido , aggiungervi un ventesimo dell' aci- 
do stesso per immergcrveli di nuovo. Io consi- 
glio di estrarre i pannilini prima d' aggiungervi 
1' acido , perchè potrebbe accadere che non s* 
immischiasse esattamente ed abbruciasse le parti 
delle biancherie sulle quali si fermasse . 

Quando tutte le macchie sono scomparse biso- 
gna esattamente bagnare i pannilini in acqua di 
fontana, indi immergerli in una soluzione di sa- 
pone per levar loro radiare;, p volendoli poi e- 
tattainente imbiancare si potranno immergere per 
qualche ora nell'acqua , cui sia .stato aggiunto 
un o,ot. d'acido zolforico, © zolforoso. 

Tali sono le dosi U di cui esito fu più felice: 
si possono tuttavolta variare in ragione della 
quantità dei pannilini, . e di quella delle mac- 
chie loro; ma in generale egli è meglio essere 
obbligato di lisciviarli e A' immergerli due vol- 
te dì quello sia adoperare delle liscive p un aci- 
do troppo forte, perchè si potrebbero abbrucia* 
re le biancherie.' 

Quest'applicazione della chimica all' .econo- 
mia domestica non mette più gli ammalati nella 
incomoda alternativa o di perdere .delle bian- 
cherie preziose 0 di mettersi indosso dei catti- 
vi cenci allorché sono assoggettati alla cura an- 
livencrea. 



Servendo.-" di vari di legno nuovi , bhogn* avo- 
le la cura d'infondervi qualche ora prima dell* 
»cido muriatico ossigenato per distruggere il co- 
lore: bisogna del pari allontanare scrupolosamen- 
te qualsiasi utensile di ferro 

11 Traduttore^ 



